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ria che Iffiège e l e t t a , rìsguarfeé 
dando la•costituziòtìé^ift'érha'àèlla 
Gàm'éra, costituisca una materiS'^: 
esti^àhea al Senato;? 
: Non ho vediitr' Òhe alcutlo so
stenesse una s imi le ' tMfMaMrr-
dola io profiòstk a me medesimo,' 
ho acquistato; "là convinzione che 
ŝi possa difenderla con molte e 
serie ragioni., 

'è?|[Sf ̂ g5Sil(;fs ifi^fy 'V-M rf»^*i. '•frfj.lj-v4rim>*j 

'-'ufài* 
,̂^ ssendo, recentissima la /patta^^S 

?glia.,parlamentare.,,s,uUa..diinensiO---
ne; delle ^n^p,Jmttagl!a.,cha.te^ 

ffctiò; colla .scpiifiUa, idi,. Glìi ,̂,3qs;^neva, 
grandi mostri maruiifi 

HSi B̂ ^̂ ^ t an to d occhi pe r ve-
rdere il viaggiò di prova che dove-,-
: va fare il „ Duiho dalla Spezia, a. 

venduto air estero 1,577,808 ettolitri 
dei suoi vini in ; botti o careitelli, 
mentre che nei primi nova mesi del 
1879 non ne ha esportato cli6.6X(},'l89. 
ettolitri, ;cioè 907,619 ettoiitri espor-
tót©ii^-più liei 1880. 

Nella' stesso tempOiS l̂|importazione 
.:;4e! vmi forestieri m Italia è diminuita 

di f8|360 ettolitri, e nel 1880 dì soli > 
^̂ 15,969 ettolitri. :| 

Di vini in ̂ bwitigjia SI esportarono 
%l-r!,.tiéftia.:40 S7'2:̂ ^̂ m̂Ŝ 1̂880, ..meàtrf fitl '̂ 
glg9'l^;:.^e'^:eràno-;es^..rtate cenll^li'^: 
lÌ,899,i:.f'.ioA î Kfi./pinnre; oaportaz'óntì 

3 neb 1880 di" 102"!? centinaia di bottiffli^.^ 
Per ĉ ntr<r*r'̂ piifncot:̂ róuo le impór:.,̂  

Mazioni di vini forestieri in boti-is ìe-oer-" 

^ ^ ' 

occhio fermo l. e con i mente serena» 
poijhè.nulla e' è che, pogsajintimidira 

^^.jsviare da siffatti ^prpiìosìti colui che 
hWa coscienza di serbare in sé prò-

Wondo il sentimento .dìiqn dovere di' 
onesto cittadino;^>^:L> ipocrisia e,la 
audacia hanno percorso troppa stpada 

; ^ ^ p c i ^ ^ ^ j , e c p loro troppi irite^)| 
'̂'ressìy:a.̂ daunô ^̂ 4̂ ^̂  meno astuti, créan- ' 

iStÌlÌai''miyeriE rièlle'mawse dei deWiF^ 

i' 

r 
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IP41KTBR0 DI U l A f REDITi^J K\^!'. -':.9AMn,;i-i d 
^ I 

e quelli ^Kf %;témpò;nòn ;®5B3esse di pubblifiSré^nell'anno| 
àeGorso/fl?a ciii:;'̂ :!̂ ^ ; ^ ' f̂  

'Le prime notizie, furono éccel--' 
; lenti, ed io credo che; gh stessi 
isostenitori delle navi relais vamente 
: piccole dovessero,esserne lieti. Non. 
:si trattava tanto dec^venti p ven- " 
•ticmque 0 trenta milioni òhe ave--^ 
vva potuto costare il cosiddetto gran-
ide mostro, quanm di patriottismo? 
imassiìTie rispetto alPestero presso 
iii^^uaiè^^«'̂ affiitcf^iM,^rlf^^^ 
Ichbf l'i I tal ia ha u n a pot ie rosa ISià-
•triBrariù'éws.':::.; • ••;. ^ ' H 

^ , | ì 6 l J L 3 7 9 fui^orip^di^entinaia 1992,^: 
J^'^u(ihdì'^'^évicfórit^.ch,e?laSì^ 

•c i^^ìè '"dl^ f deve • 
Messère la'buon'a pi'odnzionfì di vini dì 
t botte di grande consumazione, poiché ! 
rsonjo que.sti che si richiedono nruit?! 
loipalmente.dan'esoero. 

e(!"'mpt>tf>ntì, 
; 'Non c ' è chi,;pon:;^(ÌìVò'só^^ 
• anormale che .prevalila per secoli è 
iStìcoli nelle amministrazioni governa-
l^tive sotto il dominio papale; la poìif 
:tica del clero supcriore tu s e m p r e , ? 
i | | » t e .^'"'Oon/;t^ntrare,^in- poch,i.,;fe<ie- j 
ftM^HUoli^del blasone e ta potenza 

del censo,, polche, circondato u , capo 
supremo del potere. ' temporale e s p ' i -

Tiinale da cotrasta specie di splendore 
'Torientale da una parte e difeso dalla ? 

• ' ' j 

KACCOJITM- «OIiPIIISIlfllBWTl r l ì 
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ì ŝu<)i prezzi,̂ ^ 
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LETTERE POLITICHE i 
/Nostra corrispondenza^p'irucolare/.'^^ 

J 

\^-

Eoma, 27. 
I funcraiC di MmìM ' Macchi ™s: 

Raffronti^ — Nomine di senatori^, 
• • -^ ''Là^ ''^&Ì^dne_ ^rimale — , JÌ:« 

Duilio rn., £'^^'^^^'^^'^ di^'CittàrÌ!^ 
• dèUcx^Composcm/piero, 
^ Jer i , si, A - yìsto pei Mauro ̂ , Mac

chi iinoììi quei funerali.,solenni chel 
soghono venir ce ebrati m onore 
dei cittadim pm.insigni. 

Mr^ape t ec f i e l ' S "proprio una 
bella stona questa dei funerali so^ • 

Tutti quelli che no visto io. e 
qui ed altrove, cominciando da queU^̂  
lo soìennissimo che non dimenti^vi 
cherò mai, celehrato a Genova neh 
1865 m o n o r e del SQ.V}J un povero 
maestro di scuola --^^;tutt||J0ÌGllij^;; 
ripeto, che ho Mto^^S'iin3i1S''fSlfò 
,ad uomini che, vivi, esercitavano 
poca autorità e vivevano di priva-r^ 
zloni, quantunque lavorassero sem7,̂ ^ 
pre.. 

l:;fLiftÌ^^lftoMtìiliorlembranB 
quasi quasi una solenne canzona-,̂ . 
tura! 

Pure è così. 
Il-gitit^nò '(^ sia moltò^loritfihoj' 

in cui morirà ii generale Medicî "' 
non aVrà sé rionSi funerali ufftj§ 
cialL Eppure Medici, oltre^'M es- • 
ser#"statò imo 'dèi soldati più vâ ^̂ ì 
lorosi d'ItaIia,,-filfpéMmolti anhì | 
vico?fr§'dèlla Sicilia soltÒMliitìtoloi 

' ' • ' ' • • • ' . ' . ' • • • ': . 

di prefetto di Palermo, e quando 
erdette ..quella..autorità assunse! 

'altra di quasi vice re d'Italia col 

titolo di primò^àiutànte'di c'atripo'' 
dei due primi re d'Italia I 
,,„.;,;,Nessun uomoilrr'pér la lunghézza 
anche del tempo in cui copriiiivdue 
;uflìcii i^Jesercitò,:fra,noi tanta au-
torità^xome:jl, generale Medici. 
.- Se.i suoi.funerali saranno sem-
,plic^ni.ente,; w/^cùi/i, che cosa vorrai,;, 
;dire=?..S^orrà dire cha,..,vl..,sono due 
,;spe;cie,,cìr,autorità; .quella che prò-.,;; 
.viene daìl^,<;a?'̂ ca e,raltra che pmr;,-,> 
;-viene.4alla,,vii;a. 

e 
vo^iMi sì sttietìtiàttM^^fe'gì 
pâ înV&óéM^ Napoli'òhe 'il Dui^m] 
dovette approdare a Gaeta pi'é'réhè^ 
ŝiiti#jBavttt̂ neUUmpò0SÌbiHtà#jà,i-òó^^ 

itinuare la rotta per Stromboli, ^t^ 
ite^p.4^|nare, agitato. ,•, , ^ ^ 
'**|Era la battaglia fra i sostenitori^; 
,dy"jiueVs,i,stemt\chg,dalla Camerata 
[sftimpégnava.^suì giornali, 
^i^^ttaglmjnìamej.^^^ ^ 

ìnfarne,, ^sia, che fossero vere ^le| 
" prime r(otizi^, ma :ohe Jg^^sìano ìe$ 
ultime. 

••-"•. ' j . 1 - -

;' 'Nel,primo casol'in^naia, ricade 
^suiJautorOelle 'granai navi, che; 
.tentarono di.nigannar,la,nazione.:t 
•;peUa^.seconda ricade,,suraoro. av-
versarli ,che ..afrermiirono,!!, falso'.; 

.̂ âî cne quando ^cip..̂ Pteva.̂ ^^nugcere;; 
'alla patria loiìo il ifèlicatissiiiio'fi-a? 
tuttm* rapporti, sotto quello della:.: 
difesa nazionale. 

^H^é 

i 
^ 

^•>i>^:r^^-",!^'- '--;^;!i^i ' i-,. i^; •^ . r^ i -

ì.i 

' . . : . - • " - ^hS^^ 

[ . : • ' . • ' ' ^ i i -

i|gHo sempre avuto l'opinione che,;?l 
,u misuratore vero, pratico ed in- . 
fuIUbue delle intenzioni del ;>mini-. 
stero circa,-^r?estehsione da darsii;;: 
alla riforma elettorale consistevall 
nella nomina di nuovi senatori. A ••; 

; seconda del loro numero e della- L 
rloro specie si poteva e si può ca-̂ î 
^'pire secesso voglia una rifiirma*^ 
sul seno ovvero^suna riiorma da 

'burla. 

poi vanno alla Camera, mmi-i;; 
stri 0 deputati, a parlar di patrio-* 

• tismo,.^V.., .,-,:,,,". 
. C o s i stando le cose,, si domanda 

^:aU.mmistero una relazione del viaff-î  
CIO fatta dal capitano stesso del̂ ^ 
Dmlio, In questo solo modo si pô -̂̂  
tra conoscere la venia ed il'paese 

. na :il diritto di saperla, nello stesso 
m o d e m eui ir governo na il do-? 
vere di manifestarla. 

1 acclamo che non vi siano altre 
Lisse da deplorare!! 

L'arborato perglà^qtìéstiorie? tyrcb-
due [jotePze interegsàt̂ ^^ ihfiepjSellate 
ufficìósamehlè iì'^àflfbèr'o^^ 
mostratavc^ntrtìrié. 'La ^Francia Vn:-

jòuesto mòdo farebbe quindi'una aKÛ  
Ta molto mfeuce, e chi nerraei^adeve ' 
êss&Vê Bismark. 

,^; Questi .dif*̂ ^̂  
•̂ cô e di^Francia,;.eUa.resistenza inAl-i 
sazia ad ogni aspirazione francese staa 
la a provarlo. | 

-,j,HilR,=%ancia'Ìinvèce8òhb.t!tubànti:^^ 

danno campo .alle ,dimostrazÌoni,.belli-
cose; e trambetta coi suoi organi daj; 
loro il massimtìlfilievo. J 

;l;;j[nvec6.,BrissQnJnÈ.anj ,.discorso:;fiÌSÓ-'-
stiene che|j;, popoli vogliono a p3ce, 

^6 che la vuole tutta la Francia. Quan-
ai popoli lo crediamo anche noi^| 

;.mapper la Francia: !ò crediànvÓ^solf-^ 
, mente in parte^ per. la smania in^tuttii 
fidili avere una rivmcua,;je^pél desiderio:^ 
p;in, moltissimi di avere la direzione di ; 
r questa .risèossà^ 
y4;:,̂ ;;L%;'̂ MestÌ9nê ,greca peî ^ 
' auelìa che muoverà"!̂  francesi Vy '̂i^l^ 

pencolo di un divampamento,comedas 
••lungo tempo noi sosteniamo, sta sem;-|| 
tpre:inelle:;ostilità fra lê j-̂ dû '' 'pòiènief 
t intere ss a te. Allora ,„le al,tre,,,,pqtiinzéi 

vorranno decidersi: ma il nostro ti-
more si e che ne nnscn una veracon-;;̂ ; 
tusione, perchè nessuna ha deciso che 
cpsa.̂ debba fai;e.̂ ,,X,utte hannpxaspira- ,̂ 
zioni, e nessuna ha Qî sato il modo dii 
regolarsi. In ciò vediamo il massimo 
pericolo. 

,,E,>le.. potenze dovrebbero prévederioi' 

I 

wahò''qnéstì, ; d^ potenti ed i 
Ifffliiacissimi per serbare ili-prestigio .; 
inell'alto idealismo,,predominante nelle 
menti dei p'u deboli e dei .supersti* 
zmŝ i. e per fArne.,d!altra parte delle 
fmasse credunti .«n.̂ vassallaffeib deVoto 
e servile, inch'nB.to ed umiliato din- 1 

>inan7,i al,giù ricco. "** 
uatti a chi non son plklesi le co^« 

glossali ricchezze accumulate da pòchi 
-principi romani negli uUim^BeòóllT^ â 
i;:ja chinon sono note le ricchezze an-
]cor^più. grandiose accumulatedamòlti 
individui nellàiSQConda metà del no-

istrp secolo,'mentre poco prima erano ' 
)¥umilissime persone privatê TfeCon que- ^ 
lista 0 con quella operazione fìnanzia-
feria, con questa o con quella spècula-
zione qualsiasi, o quella ò questa im-

ipi^esa, noi,sappiamo che^aìlelspese di ^ 
tùn popolo inertepighorante e servile 

J l 

sr sono mnalzate ;̂̂ ia]: sommo armo di 
titoli e di censo molte nullità, e per-

|Sino a piena luce di giorno abbiamo 1 
veduto arricchirsi^ di' molti milioni 

;Lcar,dinali,. monsignori ecc. — e qual 

;^ìnismofIjgr'quàle ;se n^^era; f a t t r a d d y 
friitnra una èpècieir^i. nobile Camò»'-.| 
ra? « Arricchitovi, si diceva, poiché 
allora solo noi saremo padroni delle 
teste mediocri: allora solo ci sarà fa-

;cile.comperarle„ad un tanto..,-lk doz-
zlna '̂tnenK^M^)'® più ^pjccoie^e fa- ; 

fremo dei paUojicmJ dot g'iòfio. » ^ 
ra purtropiio cosi nel fatto reale: 

i>^^''ji 

.̂f 
L V ^ : ' i t : i , 

f^V.i"^rit?r-?>--3Ì;&^,»l|i^'il^fÌi;:i'l"^llÌ^ 

Ora si discorre nuovamente dei : J r ' ' = ̂  

ìi-:''Ìmf^ir^:^r'?i^i-^^^-'{iCt'--'^-^---^'-^^A^*r'^^^ 

^ f v ; ' ; i i ^ . 

senatori.: :da.);pominai'si. Chi dice ; 
che saranno venti e cni trenta ::al';;?: 

• .numero non lo si può ancora sa^r 
pere. 

In qunnto poi alla specie, i! no4::|: 
yxne pm in vnga e cne si da come 
sicuT-o è quello difmn^^moderuto • 

"̂ deilla più;>;,beirift:^fà, qii^lld' cioè 
•dèK'pi^eraìéTBeriblò-Viale. Questi? 
sarebbe naturalmente un voto Q\\ 

Ipiil'l^oi^itro la?: riform 
iiplatto niostrèrr^bbé che il ntini:*̂ ;* 
}||erff'Viiòle uria rìformn:'''da bu'Hà, 
Icòsa della qìYal̂  io tìòii" sarò ìH 
ipriiTid'-'if'^meravigluirffii. 

A proposito''"di'^'Sénàto.,e idi ri^|;;. 
JfòrraKolettorale, vi sembrerebbe^! 

^>-

i i ! - : 

Inscrivo in coĉ ci (luelìo che aî 3 
^•vréi dovuto scrivervi' in Msta. 

Vv"n^aridó' il mio biglietto di vi-,, 
sita.HVi non'pèrò in òccfsiórie del' 

fcàpo d'aìin(): 
Ve lo manddlfpiet la brillante ^ 

fòampagha elettorale che iivétè^'so-t. 
^ tenuto nel collegio 'di'; Cittadella. .;p 

Ho 3empi%'"ritenutb cheî ĵ ,̂ olo|{ 
Imei sia Una fama'un: pO'^usiìrpatà'' 
;;|e^la.:sconlitta "gli 'Sta bene. , ;,,; 

Ne sono^Ueto.jvkiTia lo sonomag-'' 
jgiormente per aveì''vistò che anche,; 
^^uella; pi^oviiiciaidi .Padovaiirsii'oo^ 
..mincialSlconoscereiiirraoderati. Atr): 
!:;tendete,.clie:^yenga V allargamento 
Idet.suitragio.., ,e,:^:^é|discorr^r^mq;^ 

•^'i- ' iiii ' .vi H'-rii'^!•!'•]•:Lir'f-l';|.rrr;\:^,i:'.-i'^;. ' , ' . : Ì !T ; ' ! : " ' . 
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? . ' ^ l 
•<r-

..commercio del vmo 
' J ^ - U - . L -

^!/^-^P w. 

^generale delle gabelle risulta che, nei « 
costituzionalmente scorretta la t eo^ | |pnmi nìm Wesr̂ ^̂ ^̂  

m^ 

EfQUESIIONtEl i iAÌA 

; ...lÌQ^conosciuto Roma ed ho studiatoci 
e sue condizioni morau-economiche 

prima che diventasse la capitale d 1>̂  
tana, e fui uno fra i. primi chtì prese 

iparte ai lavori dell'insedititnento del 

h;f4:.:Ì!Pnfvrz''vle del bene 0 *̂dél male ' 
che incontrai nell 'esercizio della mia 
professióne, nulla tacciò e nulla tra- , 

vSGurerò di quello che mi sembra buo-
no 0 cattivo^ ..(questo mio sisteiiìi|^,^clj ; 
4i('%.^ei:ppre é̂  ovim^M^.Ìl ^ero, .(jo-i 

^Stom.mi car^,;;;pi:ezzo,.ma guadagnai al 
;,contrario ^Iji^diritto di so l levare ' l a ' 
.fronte e di guardare i mah sociali con • 

^ • ^ 

nessun funzionano dello stato adem
piva al disbrigò delle proprie funzioni 

J|^a.llM^..^'atalMlla;.4ai princìpi 
StóSbSlrfM'lWÌ..*^«"s°', giacch'è a l 
/ù^\ia^}^^0.^^ì}èmcìùtto^WQ^ ceti--
" l ' I , I r ' l i , ' I .• .'..^ . ;V . lL . , . , , . . . , . ..... . . . ^ - ' , - , 

H^tinaia^dvrmila fianchi, èrk sempre ri^; 
serbato il bisco^rmo di qualche tìigliet-

l'-tÒ"di'ljanca pel'^^ devoto coopera
tore neil* imbandire così U,ut^,.|njiisai;' 
ma Questo, sistema., viziato v^éy'iffiiÉSJ 

,TalML.4Ì*Mdeya j t j , p^ 
l'^pfìme dal sagr is tano^af par roco dì 

una chiesa, dal mendicante al supe* 
riofe d' un convento, dal guardia-por^ 
tene d ' u n palazzo sino aJl'MgQn.̂ e pi-in-

..̂ ÌEtìl.M.tó^:?p.4Ì.,5£o,"e"'finbl-
Jin^nt^ daU\uUi||io,i^|^p;^/d'Urt :^^^ 

pubblico sino;i^apca;pa difesso. Bastava. 
:;:che"lm Tizio qualunfue^ìo si fosse 
::^veduto,, entrare a braccietto di un 
^imonsignore al Vaticano^: %i:che lo si 
IfbsHtì supposto j r | . ^ | H | ^ J a qualche 
l(Pi:^^t^o JVa^'l^piu inilMtìUti, perchè à a 
••:wft::aozzina,,4J^^ipchirr^ le 

offerte d' UrtWrofneasa servila; ì se-
.icreti dello stato, lo operazioni più tu-
licrose erano riserbate a colui che più 

m 
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" l o ai sà'p^Fr^eneroso al fine dell' o-
; peralsf^ In mezzo a tanta corruzione, 

_stìk!^°^^® il,, maneggio deila giustizia 
torna facile imniaginarselo, come tinre 
é wgevble lo scorgere la',*(ìémQî alizza--i 
Izione che tramata ed ordita nelltì 

ri - ^ 

i jante segrete congreghe, si diffondeva) 
^fUrique, e^i'enetrava nelle famiglie 

î '̂ per farne del. focolare domestico un 
menzaio di nstute .combriccole. 'Ma 
sa,, oltre a 0jÒ>n;chG pubblici funzio-,;i 

nari nonjayevàhq, ripii^rìdrìiza 'a seri-.̂  
vi l'è uno e più padroni privati, ed era '̂i; 
no anzi questi i più ricercati. 

WOol rivendicAre^VItalia il possesso 
dì.Roma ha essa potuto ovoluto sra-

i dìcare e scarayentar^questrm 7 io 
crédo che. gli intendimenti i più, 

I restii, i più libeiralì e i più onèsti iioĥ ^ 
; valsero a migliorare le condizioni mo-:: 
• >a1i, inteleltuaU ed economiche dK 
••. Roma, e ne,offrirò,, ogn.or più iCpr"^'e? 
]>: indtìrid6>intittnzi. "̂^ '̂  

. Ha proaredito tMstrùzìtfìi'èfiptìbblica,,: 
: in, quella data classe di dittiffitvifilie^'' 

appartiene' al partito liberale quale È 
• Jb borghesia, ma hawi ben iiliiepia-

ghé più radic,a||,, n^Ue quali noti osò; 
•:.irchirurgo[pvti2'an|^^ di ^^pas^a||i^jg;^. 

pra col tEÌkÌiW:dU^'sitofetóO', '•,>•'. 
li^ij: Nói abbiamo ttitto trlonrure'in Rov. 

ma la politica'liberale su chirjippre: 
senta la forza numerica delle indivi-:.? 
dmaiità m§np'spiccutet^,e|digninor in-

,fluenza;rispetto.,adnUjfy|ali|^o^^ 
che saM'^eternamente a, noiiĴ âyiTéi&o,, 

> e non scilo a noi ma ad ognirjdea di 

santa camorra del tempi passati ab
biamo contrapposto Va Uoèi'a ca
morra dei tempi presenti, colla diffe
renza, che invece di ordirla fra le se-
créte ragioni di pochi, là ai trama a 
piena luco dei ffòrno colla più spu-

^dorata audacia; le conseguenze se non 
saranno peggiori; non saranno al certo 
meno fnneste per la classe laboriosa 
e pei stessi liberali, principìvl^a è in 

M altrpn? io scritta ch^ 
mottrariS'pir l'amóre indiclinabile e che 
costantemente sentirò per la verità, è 
specialmente allorché trattasi del pub-s 
blico bene. 

B. CONCI. 

CORRIERE VENETO, 
'[elr''iiâ  

^i^r'-"' '' 
'progresso eccitata dalla forza irrosi-
; stibiìe dei tempi mutati., 

'.Ed ora, poigU abbi,amp lasciato in; 
tóato^^mtatta 'la proprietà,.senz%;,^^^^^ 

•stringere con una legge di facile ^at-
tuazione a meglio usufruirla anmàg-
gior vantaggio dei proletario e , a» 

iDroiltto della classe più misera, che 
alfìiio,^ch;essa^varrebbe g u a d a g l i 
il pane,,col;propng5lav^|g,,,^a 
soffrire la fame, o "chiedere. IVeUmPl 
Sina dietro qualche "portone d'un^^pa-; 
lazzo, 0 nascosto fra le navate piùé, 
oscure di una chiesa per ingannare 
meglio la sorveglianza pubbiica. E* 

^'^•^4uestp.; '^^mezzo;j^ent^^ 
fe^nemici' del, Uberp;;progress(?.c^ytivor^j^^ 

^possiedono, contro di'hoì>;':^pe,rchè.,du^^ 

^ r z i ' della forza "'viv&J'ĉ ^̂ ^ 
lazione romana, campa ancóra'l^'vita" 
siotto la dipendenza di quei principi.. 

Cosicché ilnuroero dei fannulloni va 
Ogni giorno, più .aum n̂tan4<^̂ ^̂ |on̂ ^̂  
fìra le mùî a di Roma, ihà-^ànche lìèij;: 
paesi circostanti. 

Ma poiché purlai del protezionismo^t 
^ m m ^ : - * ^ - • • ' • • • ; / • • • • • 

elencale e delle sue conseguenze ma-
teriali-morali, evvi a dire molto an-' 
c;he su quello del partito U||ep,i.e jno-^' 
"^^ato, gia^chà''a';rne sembra che alla 

•:^i 

C^ii^yt; 

^ p p e n d j c e j e l ^(|ccnigUon6 N : 6 7 
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TJisrJL 

Ci scrivono lamentan-, 
. - I s : — 4 . n L . " . V ; 1 1 1 , •̂• "-!•, - . . - - " ' - . • " • ^' " ' ' " ' ' - • •- • - " -̂ i l'olii*! • V ' -• ' 1 •"- . ' ' ' ' . ^ ' .1 - - I -•? U i H j ' l l ^ J " .^J ' . , , 

do che proprio nel centro del paese? 
Si onori di pien mei*ÌggiO:& l̂5V;:Spurgo 

•Èag!0.::cjiy! —;"'sebb')iie acc^'ioi a di-, 
mimifre '-t̂ ^̂ :?̂  tuttavia in quel , 
paese. " • ' , . 
;^'I!;f^^ilÌgrKiiMa|^rg't»9tis8Ìmf^; là gi- ' 

ir!a,<(7f?,j|;ciui 'sp,f̂ j;|fi,.: 
' •:'Ch'é sia qnf^slo un eseutpio tolto dal 
feitce stsiHfnu delrinipaje,';(giabHe mu 

-nicìpi^ di' Pfvdova? 
CiBVlJ«8i«i*-ia Masti):». — Ci Hcrì-

Ì):fm:^[:iica„ebha In.ogo in Ce™r;es0;^; 
I S. Croce i'inaugurazione, de ,,;ì,monu-

mento alla memonà del nob/m lior-.jr 
:fp!Mì'ì^isÌfBhé fu il primo Sindaco, 
Udel Comdiiei 

>I1-: Mionumento eli era eretto •dallai 
; moglie e dai figli. Alla funzione pren-i; 
devano parte la Giunta, a capo delia 
qtiiafé*fFOTr ffi di Sindaco,,sig. Pietro 

,B9rin,|,.£i .np^^e, ,dÌ||qi9sJ^,UK^^ 
Bsirbìerj Placido, lesse poche parole 
tacendo conoscere rimeriti dell Alvisio ' 
come Sindaco e come 'Cittadino e rin
graziando là'hobil̂ ,?fdmiglijEV;̂ ^̂ ^̂ ^ caro 

Dnpo prese la parola il signor ian-
chJ Pier-Mana di Verona, il quale 
pròriùrtziò un bellissimo discorso> vé
ramente patriottico.MChe riscosse me^ 

n ta t i ss imi applausi. 
' rpAssisteva alla festa numeroso popo-f 
lo , ed ebbi a lódàrr^fpeF l̂ ordiWe p e t ^ 

^fatto chQ.rifregn'a 'itf^^uel Comune che 
' conae>.,dissQ::|l,sign^^.,.Zanchì, è UM: 
dei migliori della nostra provincia|ier 

«Uiindole buona dei i suoi abitanti. 
. 'A. F. 

m^i' C / o n e g l i a n o P ^ v lUrcomitato. me-

fK-

§. 

- . |K 

tJdlue . *— È morto : il canònico 
metropolitano di Udine mouBÌgnor ;^., 
B. Cantoni in ^tà di 77 anni; e gli 
vennero celebi'ale solenni esequie. 

—- E', morto presso Civillltì nella 
Stia villa di Premarìcco, l'àvV. -cav* 
AntonjoJPoutom che fu deputato di 
quel cdUeeio per due legislature, cÒnil 
srgiiere comunale e provinciale. Fu 
egregio pàtriotta, ebbe robusta fedo 
nellajibartà ed alla causa dì questa 
è della patria dedicò l'operosa sua-
Vita. 

. .Vcrpua. — Il rugiadoso IVeneto 
Cattolico apprende dalla non meno 
rugiadosa Verona Fedéle cM il Ve-v 
Bcovodi-quetia città, sdegnato perché 

.M malaugitrata Ù.QT& gastronomica si 
inaugurava nella vigitia di Natale, ne, 
scrisse al Sindaco '^interessandolo a 

ivfar trasportare làfiera^dopò la santàj 
vigilia del IJ^at^le ;:;vìgilia^,cha ì p̂ imi;̂ ^ 
cristiani, e tariti anche al di d'oggìK-
passavano vigilando tutta la notte e 

•pregando accio it divino infante rma-,. 
; scèsse .ogni. ,,anno , spiritualmente, ne* j. 
: loro cuorLe, li ..santificasse,,..=a^, somi-'^' 

fflianza, de vigilanti pastori" che 60? :̂ 
bere pei primi la ventura e lonorediv 

Màjdor'ai'e'tì^llFgrotM^bèllèmitiòtjil^ned-
^̂ 'ititato' Salvatore del mondo. .Ma|i^&Sig^: 
, Sindaco — dice sempreil venero Cai' 

tohco 7-r senatore de] regno, con pa-"; 
rote pi'ù o meno'%ell'è,;riS[>òse sotto-i,,[ 

ysopraiit famoso: qìiod scripsif scripsi^, 
, di, dìciotto,secoli: or, sono »,,,,,,...',;; 

Bisogna che quei reverendi abbiano 
una gran ^oIa'pe?''azzardàrdin quest^^ 

4viumi di liirtà una lèttera di tà|||f£itta^^ 
' che jU dev&y.aver fatti minchipaar,e. 
|:per bene. ; , 
^ '̂̂ ^Vicc^nieaw, •— Ebbe luogo "in j m , 
sala del Casino .una, seduta prepari 
ratoria per'~ la-istituzione nella no-,f; 

W r m t à : 4 f u n U Soòiètà fìlodramma-
itica, e 4i.^ùn^Circolò-i;letterario. 

^m 

200 t e (in oro) al 
A qupsto premio concorrono in" 

distintamente tuttii \gli abbuonati 
annuali, semestraìif^trimestrali^, 

,La prova dpll'^ubuonamenìEo'è 
somministrata, per gli abbuonati 
fuori di città, dalle fascette con 

/cui ricevono il giornale; per quelli 
•in città, da, una dichiarazione che 
loro verrà rilasciata, dietro ispe-
zione dei registri, dal nostro am
ministratore. ' 

delie associazioni costituzionali pre^ 
siedute da princìpi milionari va'^ 
perdendo della sua.,,efficacia; che • 
nello stésso corpo elettorale privi*" 
legiatò cétitnò le paure e le ilìù? 

f;̂ .. •p ^ - > • 

•'i^,-i,m:^-^& 

u^.ii^-^4^y^^-^^.iif0M^y^^^-£!fi^^^^^ 

X-!\,-i. u--/--

i UN ftll^RO PRMiO 
AI ifNOSTRI ABBONATI :̂; 

/r In^sèsuito ad accordi presi col-é 
l'amministrazione del giornale : 

* : & 

"iil^^rE-

"--

V, 

M 

^^r-r-rmorm^, chiamaie^^^e^^f 
aera stessa ed'-':tb''''VÌ'-faccio^vi mi^ 
addii. .. 

. ^ Comê «ì!ÌMVostri adda? 
- . .Ma éicùro, perchè non avrò prò.-;. 

l>ahiÌni^tìtè;;^UflM^§..4^;^eÌepidon;^|^ 
; — • • E p e i c h è ? , • : ^,,.;^,^..^,.,..^,,, 
W-.Perchè, se vedo glasserà Bh go».-

vernaKre, ddi^i^T^sàròysenzà dubbio,,, 
messo (in^^Uhertàf 
^^.^iPoverò'ragaz^oX mormoravano :î ^̂  
prigionieri scuotendo l̂a testa. 
: Esclamazione e gèsto, che tuttavia, 
aon impdiròhoii^'^uggero dlr|^nira^ 

ipgje^neUa sua^;c^me^^.,^l'«g'''^^'"^?-
GU fu servito dà pranzo ed einian-

giò molto risolutamente il pane e d i 
legumi dei re. 

Poi verso labi le del :ip|S|o, Pliegò̂ '̂ 
il carceriere dì dire al governatore • 

^ del Foro dtìi Vescuvo che^ii s«o, "«o;,^ 
vo prigioniero avea moìta voglia di'' 
parlargli. 

- E' troppo t^ìfdi qw^ili.,J5^a. ^^;k,^ 
spose il carceriere^ ma senza nilìo-̂ Uifî  
signor governatore verrà qui domani.,; 

t - N e ^ i l t r i i c ù r o ; amico mio? 
— Ne sohO"jproprio S '̂wp '̂ 
^ A dciqimmj^diintlMeiS'Ssa Rug

gero prendendo |uzienza al pensierosi 
ohe una notte p'iì'saa prèsto, 

E andò a sedersi sal'''3W'sg^l^^Ugf 

naio per trattare di importantissimi 
argomenti pubblicàti^itll* ordine 'dèl | 

^ giornp. • 
v.:>,,^r©-*iso. ^:y[!ii^$4,:icòrrent0!;!^^ 
Uuoffo in Treviso, la riutiione dei se-
' gretari comunali. Completo la ureài-
denza con la; nomina dei segretari 

/ M M l a di Oastélfì-àncò^'è^ilrinocéntlel 
;;di .Moncebeiluna, d:eUberò,,s^wl..mandato| 
-da conferirsi alla rappresentanza deK: 
Congrèsso diRomav^ila quale riuscì : 
composta dei signori Macola di Oastel-lt 

, frànod;Je;:Pasqnttir di Vedela^o. 

^per seguire, traverso le,sbarre .della? 
'finestra, eh ultimi raggi di sole. 
^^^^^^ '̂EFa^là'gulrdMdb' ir cielo ed/M-:^ 

mérsO|neUe proprieiv^riflessipni'quandd^' 
eli sembrò .udire vicino,.» s.ó, un pie 
colo rumore. , : ,. ;, . ., 

, Chino gli occhi al pavimento e vide 
Utî *:lopolino che rossicchiava le bnc-

i:;'GÌple, dì pane cho erano cadute â^ 

' ' Huegero non potea vedere i sorci,;:; 
i presegli' proprio cappello 'e.^;:lo;:;gittò:| 
..;|mpètùosamente contro la pover^;i;bè^ ' 
^stiolipa..che:si_5i^lvò.,tutta spayentatafe 

. i^ipassando per sotto la porta è torno 
t nel cameróne vicino nel quale essa:. 
'We^^^ fatta 
lel^zippe'di dpmicìlip,̂  „ 

Buggero fu per un istante agitato 
ali idea degli ospiti che pDteano ve-M: 
r\ive a rargu^Visita durante la notte.|: 
Quindi, ,fìnch4::Ci;̂ .fu uu'raggio,di lucê f. 
nella sua, camera, s tet te , cogli occhia 
fissi sopra u toreluno donde era en-
trato|!jì; sorcio. Poi, quando venne la 

,';\j^-vw.' 

M Baccìngiione è ' inerado di of-if 
rfrire anche quest anno ai suoi ab-, 
buonatir ;rf-iV:'-; 

..,,.,mm 
Inviando'L.:,15 fqmndictl alla, 

arnministrazione del suddetto gior-
nale\ (Piazza DuTÌtiLn. 5, Milarì6)& 
accompagnandole colla prova di., 
essere associati al BacchiglioneM$ 

^ nostri abbuonati riceveranno SIÌNB 
Dito e franco a* yorro un magni
fica'' altìiMf^ riccìaniéhìef '̂̂ Ié'gato e 
dorato^ titolato : 

I Capoi^^lavori 
I , ' ; - - - . I I I--I ' 

\-zi , P^i'vi^^:;^-^!^^^ 

%^' 

'f4^.^^WiXk 

'% 

-•"'-

l'-'i-

I splendida publDÌicazione,.Jn, grande 
;• foi:qi^tp!,^.c|)ntenent^ lÒJL pezzi 
^ SAeiti di ! musica, inediti,, e, il cui 
^ v^g^,.rappresenta^,pi£4if : 

[una notte, abbastanza buona: eeli:^ 
sperava. 

.̂ y.44l; giorno seguente a mezzogiorno^i 
"lira che gli ,par;y9,beni:;tarda,^£^> gl'ifijv^ 

gere, un rumore insolito risuonò nèl-^ 
borritolo., i soldati ••nresent 

r' 

l^ 

;^i,.-:iì.; 

nio'ttB'^'présé''ir tappò' della sua botti-' 
;; glia efc.ej;A rimnstp/^^^sull». tavola .o:,,. 

arazìe a questo imuedìmento materia-?f grazie a questo imp 
4e,.opp03lo ad una seconda visita tu. 
abbistanza tranquillo. 

TuttavifiNsfixisvegliò tre^% quatJt,ro., 
LVoUe di sonrassalto credendo, sempre'' 
.dhi^entire delle-zampette epe gli cor**: 

ressero su pel volto e sulle mani ma,/j 
jfàd '̂og^ni vbltaj potè convincersi che,^, 

eccetto luij'"ncin v'era nessun esserigs,. 
vivente nella sua camera., ,, 

Non era però lo stesso della came-
ra attigua, che sembrava essere;̂ ?i.ll¥ 

.ntcpvo di ̂ tuttr'l'to^if di^nutti ^^QV^'.-
if^ial;i1^gt,H,;:Ìl'S»t|tJ,J®' ciistello, 
V" Ciò nòii ostante Ruggero trascorse^^: 

suo corritoio.ii soldati •presentavano;' 
le armi qualcuno si avvicinava alUv; 

•"^'iirta del carcere, una chiave gii-òik 
.nella serratura,Ja:Ppi:,fe;:sìi;^^^ ed | 

entrò il, governatore. . 
;; Era un uomo grande e secco, le 
; cui labbra si aprivano apfiena quan-^^ 
'^'do'pàrlavà;;e4viifcui occhi iipn;^.j^ice-
Ivano assulutamehre nulla, TeiievajMH 

cappello m mano, senza dubbio per ^ 
non dover levarselo entrando. 

-T?.,Sighòr'governàiore, dÌ3se.:,,Rug-
irero.muovejodogli^.incontroi^Mò'sono il ' ' 
cavaliere d Anguilhem. , „.,,.,,: 

l|f!g^k^Ijq:,,so, signore, rispose colui muo-
f vendo i'mptìrbettibilmeri 
Jj — Lo sapete? domando Ruggero 
tcpri..tìtupore.,. .,•Lf.,.^-^^r-

Il governatore si inchinò. ^̂ ,, ^ 
ij;4'5fej;,«r-j,Ebl3ehê  poiché sapete ch'ìó^'sià^l 

signor governatdr^f'desidererei... 
ì'i™̂  4yetQ da'^^lagui^iyi, del regime^ 

Fdella casa» signor cavaliere? 
0, non ancora, si|;nore; doM 

resto 'riòh ebbi periiWcoliìì^itemptì''di^ 
. saper^ con preciisione chtf''!cosa sia ;̂? 
V.W:^.aV»;^^:JMÌ^!lteaJ[pscere,^^^,^. , 
f^AMritr Mancate di qualche cosa, signorj 
; cavaliere ! 

--r. ^l•huUa fmor^ j, ma non posso" 
sapere,,, ? 

— Qualcuno .degli inservienti del 
castello a'vrel)be mancato di rispetto;: 

1 verso di voi, signor cavaliere? 
ir-^is; ]So, siguore; anzi ho -:^i,!(^a|catp| 
la geiitile||a di colui ĉ lm è incaricalo 

•i'i'dir'servirmi'r 

Ciò e l le «li d ice de l l a uo-
L 

HirtA l i t t o r i a . — L'ottimo A-
dige fa stilla nostra vitt'Òm dido-

,,menica queste assennatissimecon-M 
•^Siderazioni: 

..v.iDlnanzi a queste cifre, molti 
commehii lono inutili. i 

:, A noi piace notare che la can-
;̂ didatura delFing. Siquarcihfi e stata . 
validìssitóàménte sostenuta (iirìiO-̂ ^̂ ^ 

• stro vàtòrSiS" confratello MBacchùi 
•ig/tone 'di Pàdova, che è pure in 
t^oce di-ràdìcalt;' è stata profù-' 
gnatà dairadm/ico, daUVl(iip;da,f 
quella stàfflpW'insomMa che gl'ilòti;^ 

r,aeUa-'stàmpa moderata^ nelle lóro* 
: qDbtidi^hé '̂ ebrietàWglìòno ftir pas^^ 
:Sare per stampa'sovvertitrice; ;é"̂  
^furé, Malgrado tali''àiutij anzi, utt^ 
;̂ p̂oco anche per tali aiuti, la can
didatura Squàrcina è riuscita. 
: LdL^fxazzetta diVenezia ed.un0;| 
degrinnominabili giornali moderatii 

J delJTeìneto, (l^lSsr ;̂ ^̂  sicuri 
!,della,,^tipi:ia,,cantavano già osanna, 
.e si facevano arma degli .81,voti, 
,jrL^,menpitoccati all'ing. Squàrcina,, 
^ e i primo scrutinio; ma i e Ìorci| 
speranze sonOf^andate a vuoto; 'il 
.̂iHQ'̂ Ĵ WicoIi strambotti.sono andatici 

V^rdiiti, e la vittoria è, stata pei'̂ ^ 
liberali, che hanno avuto dalla loro 
.altri l53||^lettori,:,,oltre airavei:^, 
atìiS^te gli.Sltt^phe,Jor%,,manca-, 
vano ncfl primo,scrutinio.; 

,^^-:.E i io,?emaÌ&i:Ipqveretti, nor^ 
'hatipp.visto accrescere che di 3 3 ' 
,.le proprie scarsissit̂ p î>,.iile! 
• :î lj|L,.viUpria df CittadelÌa*Campo-^ 
aampiero" è una vittorfà' per tuttò;i 
ili partito, liberale, ̂ el Veneto,,,, 

r " tissa-^aimomraròK^en^^incantca^ 
^^clerico-niÓderato : preSomìharite la^ 
^qué^ta regiÒirè, e nelle provitìciié di^ 
.sPadova :• e::di Verona segnatamente,.. 
tpu^mérn^uà^^im^'e] che: glir̂  
^eiettori non sorib facili a spaven-
f'tarsi se il program mt'dèi^^^^^ 
dati, e della stampa che li sbstienè,:f 
sia quello della piùvk:schietta li
bertà. 

•'L'elezione di Cittadella-Campo-^ 
sampiero dimostra 'àttcora che là|ì 

^ bestiale influenza deirorò'non può§ 
ì: più sugli elettori itftihè il fascinoli 

sioni^ e vi penetra, irìWgrado la f 
fitta nebbia che ne circonda, qual 
che-raggio luminoso.j^^^ ^ ' % 

La condotta degli eletto vi liberali' 
diCìttadella'GarfìpòMtopierò ferita 

,.di:^essere'segnalata all'animìfanione 
e aireraulazione degli elettori libe-, 
raU d'Italia -— o^gi tanto vpìh, che 
nuraerose.>,oie^ioni suppletorie stati
no sulla bilancia elettorale; 

Per gii elettori liberali del Ve
neto poi deve essere uno sprone a 

|concordia;.4e>^e essere un eccita-
inentp:,à preparare le popolazioni 

^;aUa,pro3sima,xifbrma elettorale. ' 
E tutto questp.doye parlare a noi 

^̂  liberali della provincia di Verona 
còme obbligo, come .dovere. 

La, nostra MovunUH è'ora a sola 
, dei Veneto, nella quale . iL spartito 
^liberale non .aŷ to'̂ ûiV'̂ rwpiJi'̂ î en--
tante nella.,deuutazÌoue po!Ìtìca/Éa 
causa di ciQjWinj^itile tacerlo, sta 

•iriella colpévole ir7( oleuza ai chi si 
dice hberaJe e_,jpfi operf̂  da tale; 
causa questay .,i3ui ellatì dansiosi, 

Urano eia da troppo un-̂ o tmnpo, 
-perche non siu ormui s'Uhtoil mo-
emerito di prepararsi "erdit; nudcire 
a toglieria^ldi mezzo. 
. È ora di operosità e di concor-

vdia: l'esempio dei liberaluli Citta-
faella-Camposampiero lo insegna! 

La Patria derWwK'lia anche 
1 1 

..essa,.un^nobilissimo, .articolg,sulla 
t-̂ yittoria del partito liberale. 

; Non possiamo riprodurlo perti-

; ^ . i 

VAreria poi T^^cÒrtì'era" dapre-. 
vedersi — ha un articolo che è di 

?^ttpi|^^-ìr;^-' l - ! ^ 

TV 

.i*^;v«rì-t.'^^^-iyv? 

I 

'^k<i^-

,^^K'f}^ 

- • - h v l l , S l\ 

sMC'l)>:Ha capito il Giornmiè'di Padova'. 
ii;'Chiisr parla? 

sx^:.rTA:ln tal caso, signor cavaUere^v 
dacché non avete a: lagnarvi di nulla,;;; 

:̂  peVmetteteÌTii eh' io^mi^riiiiri. 
ì4^^ Pe^,dono;;:;sign,oi;eifperdouo'^'^%h(§ 
|;a-4affnarmi d'essere in prigione, ,, ,. 
-:•—^ CIO non mi riguarda alicitto.tî  
; rispose il governatore. 

• Mainflne'péi'qi^ial ragioiiesd^ 
-•^%i,.d0M!^,.5^ìi^§rlo megl^e^im 

signor cavaliere. ,; , 
-^£Meglto di voidl^EJperchè ? 
^feerchè ciò vi n^ùarda,' meiitr^^^^ 

Ĵ:òome. ebbi ronoredidìrvelo, noti^n-^ 
•guarda affatto me. ed io, non mi im-
mischio che m quanto mi riguardi, 

•r- Ma infine, voi'dòYeté'sapere... 
-«^;iNon so.,nuUa^^^signOre. 

.: 4;':iC '̂ Ma ioQnej.voi.,^^ 
— Non indovino nulla, signor mio:|: 

il re mi:manda un prigioniero; io lo-] 
^Téglstro^^'lò alloggiò^"Voglio che hònjjl 
,n(iiinchi.. di n u ^ =telii.,^...fflteÌM^j^ " 
, Uno. E il mio dovere e lo adempio>'̂  
scrupolosamente, 

Ji;c;;î .Tr̂ .Ma:u re può ingannarsi. 
^-4Wi;eit^n.oa::sVjngannr'ma!. "•• •'• 

l̂ ;'̂ ]!w- ijia_ il re può ^ver tq îf̂ . 
^ : Ilère^non ha mai torto, 

;(̂ .v.,̂ ™,:.£ì tuttavia, Vi giuro che non hO;»' 
,, fatto nulla. 
5, — Sigu^|:g, periPfit^tetni ,ch'ip:,ii^ft,, 
oda più una parola su di ciò. 

'^"ìirk Signore, vi-prolesto che sonori; 
'' innocente. 

--^iSìgnoré, soffrite c}i' io mi ritiri.;!; 

:;qui dentro, si o no7 Signore, ve no-
s supplico, npondetemi. 

—^;;|lìnclìè piacerà'11'fèf'sigrìtìre^ 
^l^^'-^m^ Ma voi, grid^^^Ruggero, iiìL^r^a'.^. 
•dote piazzo !, 
•"''' -— Sono vostro sorvo. 

Ilinlimenità^umero, uno. 
Sìi;^jce,|ii'è pefìiifetutti quanti i 

0 figuratevi: 
Quèìla'maifèna dell'jlrena dice 

che^fe,vittoria dell'ina;^i,Sqnarcina 
è: dovuta ai voti dei clericali, ìm-
pàuriti dalla fama di àteo fata al 
Tolomei dai progressisti. 

Mattona davvero !v<i 
• Ma se erano i 'progressisti che 
facevano alTolpmei i l siustorim-
prgy.ero di àndare;;Uui,5,iradutÈore 
drpìiciffiziofluì^^^ può raifroh-
tarsi.solo, .a.!Xules,,.SimonY5Mum/A 

jra.mendìcare, pei:-lesaf3;restie il'vBto 
dei preti ? 

,E, ne informi il Giornak,di Pa~ 
dova che qualcosEpn^ '̂àaJ^J Îui Slfe 

.- • ^ ' ,j j i . i ' .^s''^"'"^'"-'^]"' '• ' '- '' '••'-' ̂  

ha stampato quei giÒieUì di articoli 
^ W M C o t t t i W ^ a i g i M a ^ ^ 

:Sv̂  Ed'i l governatore salute,Ruggero ed 
\ USCI col suo cappello m mano e sempre '... 

accompagnato dalle sue guardie. \ 
f|;':StRvolta;^'parye à' Ruggero c h e ' l à 
-Ea':^^rSLcly4idess^, dietro. %̂  
V rumore sinistro. Gli parve che -̂'̂ -da 

quel momento soltanto egli fosso pri-
gionieird;'piegò'sullb sg^heilo, ihdìliSa,-^ 

. suoiĵ '̂ .pch! fìss]ij^e;.;te,tr,if rimasero-^ • 
chiodali -SU ^quella portai:è,poco a poco 
SI riempirono di lagrime. 

•uggero pensò ai suoi genitori, ai 
V suor,ftmici,ìv ,̂?^Pip..,; Allorajttutte le sto
rie '̂tli^§,iMgÌpiig,,J,ù, terr.i^ili:g-h;.'(iH§l- • 
l'epoca che in nessun'altra eli torna-
rono alla memoria: Bassompiore pri-
gioniero pervuieci anur alla Bastiglia, ' 

^:|,i\uzu,ii^jinGUiu3o^,perf)|k 
i; Pignerol, Fouquet vivo o morto,.n.Q!isi 
;;sapeva dove. Vide passargìi" dinanzi 
ri'un dopo l'altro tutti quei gentiluomini 
sprpr^àUidi;^JOptt0p5co,mpai'si:.>^ . 

Ila Maacl i^ .^i %co3f^igiueU^^,u(^mo" 
stesso chtì iivea veduto il giorno inan-
Zi e che era la da dieci anni, E vero 

, - • 1 

' che tutti coloro :iavea1riò fatto qual
che cos^;,;Basspmpiere ayea tentt^to 
di lottarti contro Richetiu.ilfJjauzun 

i avea compromessa una nepote di ll̂ n-
•ricp ly; , rouquet , avea osato rivaliz-
„»ar^jÌUinsso c'op/i-Uigi XIV; Miittioli 

' eyea t r a e t e un SA^lltó, .du§M9*bJ.a 
i Miischera di ferro era un enigma po-
litico,;7n|ft lui, Ruggero^ avea un bel 

l'ciroa/i'è'^tiella propriu memorìat i*itor-
.j;pgare|il' proprio pî ŝt̂ tp,:;:̂ ;S(jr;iA,!?ftPQ ;9-
• gni giorno della propria vita; oati non 
avea ne un aeliito, ne un tulio ne una 

^tmpruciéinza da rimfiroverffii, mentre 
!:tuUo^i^ liyindo sapevifiltorti dì colo-
.Ĵ f̂liMl'i qui, ricordo sì pvtìsaai^yvii^ll^^i 
lui mente. jC&niinua-j 



y l-r 

i l " 

"ì̂ l ? J ^ T 

^-•7!^. 

Sf tlerìcalismo del doU. Tolomèì. 
Ma VÀrena ò in v^|to^^£c|iér 

l^non fa punto % 
Essa chiude le amenità del stio 

articolo con questa che ie compera 
tutte quante: 5̂ 

«Parrà un pffldosso, ma la vit
toria déÌl'ingegn«^SquàfCina ci 
loriferma che gli elettori del Ve
neto appartengono ad una grande 
scuola sociale e polilica, che si e-
ieva ài disopra dei differenti partiti 
politici: — alla sòUola della mode-
• ragióne I » ' • . ' • ^mm-. 

Accidenti — dicono a Firenze 
la è grossa per davvero. 

Tuttavia dà moderati -s:->M' e di u 

li 

moderati sconfitti ~ conviene a-
spettarsi questa... disinvoltura e 
delle altre ancora. 

Ci sorprende sc^o.una cosa :̂ chê  
il Giornale di Padova non rabbia, 
fatta lui la scoperta che i vincitori 
eran ;i |̂r;3,,|,,,npn s^n. pdgbrata^ 
la ;vii;tbrlf! con qùaìcùtìò (iffSelli 
artìcoli -ad uso Vàcucco che sono 
sua iH t̂̂ iitra stata speci.||ità. 

Consiglio Comunale è convocato in^ 
gpss\pfVf^''fif'ràqr4in^ria la s e r a , 4 i , , J e | j 
nerdì :3|:MCÓ(;rertte aU^.ore 8. : 

E c o gli argòmiahtijyjpbsti all 'ordine" 
del gini no : 

1., Modificazione della deììBerazìone 
Consigliare 16 settembre p. gj,,/iella 
parte ohe,..riguard^^^l,..t^mpo^j^.,^^^^ 

ficio teSnico municipale. 
% Acquisto di"llFfeViÌ"'péÌ^(*dÈÌ>lÌa-.:; 

mento del Cimitero. i,,^^;.,.-: 
3. Esame del Consuntivo 1879 dello. 

v 

cmqiUG. Sii tre di essi ; la questura 
pose lVcchio,a^4li trasse in trappols^^ 
Essi at̂ f̂ resentarono tì4'«ggianta, pro
testando naturalmente della propria 
innòfiÈrtza, denunziarono il quarto; ed 
il quinto, che furono tosto arrestati, 
e andarono a fare compagnia, ai tre 
primi. 

Lo Fanesco trovasi all'Ospitale efu 
ritenutp òhe,per la sua guarigione ci 
vorranno almeno quaranta giorni, 
quando però tìon si avverassero com
plicazioni. 

U n e ilft»Xi>>ÌaclAÌ. - ^ Era .proprio 
in pièno giorno {Jn&ido uu individuo 
per avere bevuti troppi bicchierini 
precipitava a terra. Cadendo riportava 
fortissime contusioni alla faccia ed 

Due guardie? del signor,Piccoli, lo., 
trovarono in istttto compaèsiohèVbiis-
simo e lo trasportarono all' Ospitale 
civico. 

Altro ubbriaco fradicio raccolsero 
le auardie' di pubblica sicurezza in 
via Savonarola. ' 

Vnia a l d i . - ^ Bernardino va alla 
t m t d r i a a fare cotóifel l^^^srt '^glìo:^ 

Sul la ' l is ta delle vivande leggono:^! 
APoulet aup truffesi^K 

—- Prendiamo dì̂  questo, ^p^^ dice; 
Bernardottino con entusiasmo. 

;—.. OibMa|p,:risponde4J^ 
riòri vedi che sono'jyblii../ijtruffatigli;, 

Uol le iÉ lnW«te lKo S l a t o C i v i l e . 

^ 

it":-.V •ìé&^^.. 

^ÌM 

Spedale, a^^aje. 
4. Modificaziqm, alla pianta degli 

imOiègàti daziari. 
5. Gratificazioni per Usazienda del 

dazio. 
6. Assegno ad ^ersoìiam al capo 

squadra dei Ro^pien. , ^ '̂  
7. Nomina di uri menqbpodella^Oqmrg 

missione visitatrico deUe; Carceri gi(l|-
dizìarie in sostituzione dei^rinunciante 
on. avv. I>ietro|oU dott. Paolo. 

N.B.VI tre pnmi argomentiverran-
no trattati in seduta pubblica; gli 
altri-quattro in seduta privata. . 

S c u o l e s o r a l i eo i i ip l« ; iueuÌ | ; 
-ta«?i>.i,,:— Col giornp,,!3,~g6nnaio p. vH' 
Viene aperta l^^iscrizione alle scuole^ 
serali complementari esclusivamenfetJ 
per i fanciulli che nell'anno scolastico! 
iS f sSb e 1879-80 hanno, compiuto iì:! 
corso elementare, dì grado inferiore.-
(classe H),^e^0h6 rìòn'hannovfreiliièriW 
t à t d . o . n o a ^ ' f r l l t ì a S S l ì i f f f i t ì b deî ^ 
corso elementare di grado superiore 

(classe III). 
L'alunno per essere iscritto dovrà ' 

presen^ai:§4j2c;ertificatodi,,pr^ 
dulla|chs^ei,^lh-.^lem|nt^re. 

Talfàèuòlf'sSaìfstìno*': obbligatorie' 
per^i'funcmlU che trovansi nelle con-/^ 
-dizioni sovraesposte. 

GU ufficrdel dazio di consumo furono 
trasftìiltì'ia via der'Sale^'N!'£» eauf t ì^ 
ì ricorsi e le istanze in matei'ia da-'<:'! 
ziarìa debbori|0 d'ora in poi e.^sep^,, 

presentati ; .aCfeajtOM.. | l im^ 

pàsffiì^S^pePla vìa dellb Tomceliri iS^' 
abbiamo ammirata, con piacere, J a i 
Splendidissima mostra di trutta che 
sta esposta nella bottega del sìgnq^::: 
Pietro BariSQn îî ^LàMce#n'è per tutU^H'̂ ^ 
austi, le più belle.frutta';rXÌie..,„imma^l^ 
ginarVsi-possano; a aon disposte'cóa|:: 
tale :^i tanta l'eleganza da liarfi^venire 
proprio l'acquolina in bocca. Lo mum- ' 
me che non vogliono provocare la 
^ola ai batiilMui sì guardino b| | i^,4 | ,^ 
quejla teniazuuje,,.. 

tsiosse. -^ 1 "lettori ricordorutino dis 

del 27 
r W a s è l l e . -..Maschi S - . F a n t i n e 4̂ 

l!l<a*iaw40ul.:ST5 Paccanaro Pietro ; 
ernardó fu Nicolò, negoziante, celibe, 

gcqiirDiodà Vittoria Teresa4i.GrÌovannif 
casalinffa,,nubile; en,tfambi^di,,feadqi,an, 

M o r t i . —- Rivadossi Pasquale di 
Francesco, di mesi 9. ^-r Molman Ni-

.icolò fu Francesco, d anni OD, possi-i 
dente, coniugato.,^,Baroniv,Baua Anna 
f ' ^ ^ t ó f e . A;^npi4$,^j^|il |,jigniug|i^., 

Tutti di Padova. 

Con ineredibile' energia, l'infelice 
rivolée l'arma alla golafè^sì fece due 
tagli che formarono una gran piaga 
circolare. ^^^ 
^ medici, chiamati in fretta, ìe pro
digarono le loro cure; ma la poveretta 
continua ancora nella sua ioMìa.̂  

Condotta ah manicomio, ella disse: 
— Voi mi avete condotto in una 

casa di salute ; ed io ho paura che 
qui mi uccìderò. 

J ^ ^ i e n e u t o - c o l o u u o U o , c o n -
d a u n a t o . — Il tribuiiaìe militare 
di Palermo ha condannatoli cav.Bon
cinelli, tenente^-colonnello nel prinio 
reggime»?tp^,bersaglieri,;aUa pena di 
due annì'drrecIuGi^ militare ed alla 
perdita'HèV grado. ' 

Egli era imputato di truffa con fal
so nella percezione, di 211.;razioni di 
foraggio. ,;̂ . 

Il tribunale era presieduto dal ge
nerale Briquet. 

U n p i ' è t o s a l t a t o i n a r i a . -» 
Don Antonio Cotovati, scfiW il Gior--! 
naie di Udine, 06^0' òUré^J^essiriiti,-
già;::prof(3Ssore,nel Semi.naxi(^^r'af^'^o^^• 
SCOVI e, ^ésih fama di eleg<inte verscg-
giatore, ó rimasto vittima detln smo 
dato suò> amóre alla pesca. In'cÒmpÈ^ 
gnia di alcuni amjci volle,.,pro^^i|aijsi^' 
il suo solito spasso: e,, pi^ovvisto cji„ 
quella specie di torneami, cariche di 

^dinamite, ohe sono troppo sovehto u-
••Sate,Jn.,contravvenzione alla lègge, ì 
per,-fare-.abbondanti, pescagioni,,,ne,, 

-co beo una opportunamente preparata 
;gn certe acque verso Morsano. Attese 
§mvàtio"'qiialche tempo, che lò'scoppitì 
.pajc,tisse^:;;;pnde, ji:npaziente;:=,e;senza por4 
'^mente ai replicati avvertimenti dei suoi 
compagni, tentò di avvicinarsi alla 

di quella dell'indipendenza italiana; 
— A Cor fu sUiMàrcò ì l nuovo rap-

psesentante gl'eco pel Montenegro. 
—̂  In una conferenza tenuta dai 

bonapartisti, Lleutàud, salito allS^Wi-
buna, gridò che il prìncipe Vittorio è 
il solo rappresentante possibile del 
partito, e che Gerolano è indegno della 
successione, dei bonapartisti. , 
, Grida ed'urli accòlsero queste pa

role. 
Lachaud dimostrò i diritti legali di 

Gerolamo alla successione: attaccò il 
,16 maggio, Mac-Mahon e Cassagnac, 

— Ferve il lavoro presso il Mini*'!̂  
stero dell' istruzione .pubblicajnj ' rauri 
eia per la trasformazione dei licei 
tenuti da corigrègàziòhi religiose in : 

^licei làidi. Cherbourg, AurìUiac, Bou-j 
:logne,'Tulle e Gap sono già stati tra
sformati.,.,,, 

— Continuano sftivorovoU le notizie 
Stille ifutt^tiVH comoitìcciali fi a Austria 

' ' ' ' 

e Serbia-
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.torpedine per disporla di nuovo all'ef-
rfetto desiderato. Senònchè l'aveva àp-j^ 
i^,|^na raccolta,„,elie.gli scoppi4^,f(:£tJe 
immani: e il corpo del povero Don Co-;.; 
*f^^Ì^"lFif^^"lOTÉar^nt^ ^dflffuir'^^Sil 

affarmi che tih pe^zo''^i''épinà'dtìrsalf ' 
denudata,,è,ì^uant%rimàhe del torso; 
etche una mano.fu.travatai molte ore 
pm tardi; a gran distanza. 

•i".i 

i[i-i:.::^-^';.^^n 

^^"^^^M^M^imM^-à 
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^^^:; fe^i^. •• 

SPETTACOLI ffQàai 
•i.^Mrt'^&^i!--^:*'; ^ h ' i •!••£! 

'-'%, 

I :••. 

TEÀTRO^-CONdORDI, ore a ^ | i . 
r..y:i^#--^'ìi^^^^i^''; 

rappresenta i Afncana, opera 
\ . 

^ :\^' 
F ^ l 

I . • ' . ! . : • m 
CORRIERE DELLA SERA , 

i V o U s i è ' i n l ^ n e 

(Fino all'ora di andar& in maC-
^chma non ci è giunta la posta dì.i 

r i-M, '-•K\ •I5il |-' ^ • ^ ^ . 

s --. 
La salute deiron, Muon presenta 

! • - • " ' ì ì i ^ V j ' • - " ^ ' ' ' ^ ' ' - / l l l . - ' i 

^'notevoli niigìibramenti: si spera in 
^i'̂ ^F^L^- '̂"?^ti:'r '̂ 

•una pronta guarigione. 
'• - - ÀI principio deiranno, avrà iuo-
Jgo%n grande nioviaiento ftófìier^^^^^ 
ié^'fegenio^civile, / . i 

— Confermasi che nel Dmlto non 
31 riscontrarono altri difetti clie quqlli 
inerenti al cupio..^hexìi;co,ndaje,JiOrrL| 
év'cbg^^^jiirtdì ^^scia^a passare aqiià-' 
nelle^; tórri-,, 

: • .*• ' - ' :\H 

Moilvìe e s t e r e , 

A p u ì i c a z l o n e NAoirclei|tArÌG|-
ià ài niairinionio^—r-E' matu-
Talmente nlr nuovo mondo che ne la u 
teatro. 
: Il signoiv Alberto Lathan,impiegat^^^^^ 

:^del Éeieerafo ad Àlbany (Missurì), si ; 
„ rora ammogliato per mezzo del filo 
^telegrafico, coir^niiàsy^SaWJli'riB,cho:* 
^^dimora ^ P o r t l a n d (Indiana); 

Ad ,un'ora il'fatuco telegrafttVada, 
iAlbany:" . " 
'•̂ •̂̂ ^̂ •«̂ Ci:̂  siete? „. , '^ 

Risposta da Portland: 

, Spirato il quarto d ora, u fidanzato,. 
pinvia queste ](ìarole: • ,̂  ^̂ ,̂,,̂  ,, I . 

ff Reverendo David Mills^sono'prorìtÒ-? 
Ipél matrimonio. ,̂ 

•..S4:M 1^^ '5^^? :4PM'1^ al ,^olo,„,eUt^ 
ligneo la benedizione nuziale. X dolci |i 
i'fCircolanoV'tSi^:felicitano gli sjjosi ad ; 
Albany edia^^Portlai/d^ ed essi préh^% 

• dpno41,,^i;eno per congiungei:sy^d^I|Ì 
'sidora..-.v,..;. .,4 

Il matrimonio a vapore ha ormai 
latto n suo tempo. 

t 

DUBLINO.. 28'Ì^"Ì 'JnGO^ninciatÌ* 
il^^procoss'i ciHiirp î "i''̂ iapi deÌl|U Lega'^ 
••asraria. Il («imi è'comuo-^to .di 8 cat-'̂  
tolici, di 'S pfolost.inti e ,dt un quac
chero che.4)rèstò giurarhe/ito/ Iii;:pr(j^^ 

• curatore^yceuerulai^eomuiciòf^ìt •Riparlare 
donun/jau lo la Lega ai^ruria e i: suoi 

gpnncipii tendenti a scumutiicare inj; 
%eirfco;^niiido' mnlCì'cittftdiiii. Gli-accu^f 

sai! furono^vivam,onte?acclamati qùan • 
i^dò;tuscirono dtUla sala. 

' M R I G L 28.— in "un banchetto d i ' 
Viaggiatori di commercio, Brisson, vif';; 

;ivCé-presidente della Cahiera, disse.:! 
.Mue^associazionisciog ieranno,;u;pro4* 
f'blerai sociali: oggi che mostri .nemici , 

Icono di volere la guerra, ripetete, 
aUaménte iaìWostri^mandàtari che -î  
popoli vogliono la pace, soltanto là 
pace, come la vuole tutta la Francia.,»^ 

ROMA, 29. •:-r^ Il Popolo liomano 
annunzia che Baccelli accetto u por;b;̂ : 
tafoglio dell'istruzione e ne ' informò 

'telegraficamente^-itpresidente.deVQPA 
sigilo. Il Capiìan Fracassa, AiQQ^ che', 

via Turchia e la Grecia, jnterpeUateì 
ciosamente Sulla accettazione del-

"l'arbitrato, ii^risposero egualmente in 
via ufft^osa in guisat4a-non Usciare 

malcuna speranza_al .componimento pa-
tfcifico della questione della Crrecia. 

STUTTGAROr 29.^,,r:^,|ai Principr^ 
ereditario è morto. 

LONDRA, 2 9 : ^ S Un. reggi mento d i : 
i^écavalleria, un altro, di infanteria e'-

una batteria, ricevettero r ordine dii 
iìmbàrcarsi da Bombay^'pei?^Port-NlM^ 
-L,,Bpers:5occupano. Utrecht, LÒ;= Sfan;. 
î Màrd annunzia pure che GOOOjBoers 
iijoccupano Portchef - Stroom ; e 3000.^ 

Heidelberg. 

i mutua assicurazione ed a quota 
fissa contro i danni delV'^^^' 
sedente in Padova, 

• _ I N V I S O 

In ordine all 'art. 9 dello Statut» 
sono invitati tutti i soci ad intervo-^ 
nire ftO'assenibìéa genèFaìe' ordinària 
che avrà ;IUdgò} nel giorno di sabbato 
22 gennaio 1881 alle ore .9 antimeri
diane in Padova, nella .sala della So-
iciètà, Palazzo Nuovo, 111" "piano, onde 
tfattare sugli oggetti portati dal se
guenti^) ordine del giorno, avvertendo 
che, ove per deficienza di soci accor-

trenti rimanesse deserta questa ]E>r||n» 
assemblea, in ; liàse ail*a;rl;. I 2 i ì l l l f 
Statuto medesimo sarà esSà rinviata 
nel giorno di domenica ,30 gennaio 

f i ss i alla;, medesima 'ora,, nel quale 
;,giprrio.;:-si;;;S[riterra valida qu\i!unqm 
fosse«i:l numero dèi:;sciî ì*̂  predenti. 

PHdoM,;;18 dicembre JS80. 
Il.pPresiden'te 

•V'':."'^''ftr'* 

Giulio 71 obi 'Dàlia lìiììca 
Il Dirottole general* 

Carisi Luigi 

Ordine defyiorno. 

i. Lettura, ed approyazjone de.tver-
fbale 4 luglio 1,880 e comunicazioni 
c^deila Direziòne'^per l'esecuzione dell» 
|di?ii|^erd2ioni prese héllf'^'^ssòmblea 

• 2. Relazione della Direzione, sullo, 
/State economico e morale della Società. 

3 ,.Rfi^ocWtb"'déi-Revisori e apprb-
vazio.ue.dj'l .bilancio consuntivo.,,del-
Tanno 1879.:, 

4. Proposta per modificazione degli 
artièoli^e, 9, 21, 30, 31, 41 dellB Sta
tuto., • 

5. Nomina del Presidente e di nu-
mero quattro consiglieri uscenti per 
anziamtà. (2344) 
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Soc efa generale italiana 
iM-v...d >^^'mMp-m^^-^-!>-^i^^ 

à 

CORRIERÌTDEL MlTTINtJ": 
EVotizio i i i i i e r u e 

Monabrea Jli4,2,,,si.troveràJ# Romaii 
J.--I '"mmw 

Ih'Spagna grande falsificazione di, 
''buoni del tesoro i-iUcminìsterp tenne 
•Condotta Jncorta„e.lquindi,„uiui,ri.unip.^K 

:^:he,,di.,,.SQnat,oxi|eÌ deputati, IIQ, stigma-
^ t̂izzò Ui'jCpntegno. . 

—rrln ioccasione dell inaugurazione 
della fticciata delDuomo di Colonia 
erano state presentate petizioni al-"l 

«:«--!fS ymm 

' ' ^ i ' l • ^ •7 . 

quel povero''Fanesco che sere addietro 
a Santa MaiiuMater Domini era stato 
bruttìl/ijoate aggredi i e percosso con'̂  
un ŝ ftsso nella, ..ft(ct)ia,in mpdo da.,?!?/; 
duMo^iu,grav^f Pencolo. 

'Se dapprima ntenevns! che uno 
solo fosse stato ràggressòre, si con
statò poscia che gli aggressori furonO'̂  

l'imperatore Guglie! mo::;:lòòrttì^40,00i0.. 
•,fìrme,.di,uUranìgntaniHo;^urÓ'ì:del..difl^^^ 
diritti!.deitcattolieivaLeSpetizioni fui'oha^' 
?|;respinte. 

;^ifeH-;P''fi'ì;^j.=":sS'ìS'i"'^ 

UN PO' DI TUTTO 
- • - • - , - • -1 •\\'--'i 

Loggia-

' . I 

• ' . ' 

^^•,y:^'m> -^ 

C u a n o v e r a uu:K;ett. — 
mo nei giornali francesi ; 

tu'ia JtesagOj giovane a venticin-;;.; 
qua 'Einni;'jbeUissìiba, appaHéhC'È!te'"ad'> 

,.^^uga,.rugguardevole,.f^nnsU^ ..di:J^ 
ispirava da circiv irò. settimane gravi;;? 
mquieiudini sul suo stato mentale.! 

are va colpita da quella-specie dit 
, fuliiti,, chè|èJcO:n<i'sbiuta sbttQr,U noines 
.•.dM4:S^gio,.4Ì,ptJri^^ 

lirono a segno, che elU risolse di iurta 
finitarpi-eferendo - . . .cdm'el la ha dirìi 

^chiar^ti* eoa molta calmi»::|̂ 5;é;''di;:,darsi^^ 
'̂ "1 m, uìoi}x.. dà.-mA.t>f^s§i^. pi.tU,tos tòaJ^4.ii:'l 

ceverla da altre muni.f»'" 
" ' Allorii' 'àn'errà un rasoio e 
, J a p P r i m a "^Fap rìsi i L pb 1 So?'Lalll a ni a '• 
yp^X^.MMV'^^^Hk-.Rt^buàdmenlej ma. 

toccò solo alcuni (ĵ .rv^ ^ qualche t|n7§ 
••"dine. 

ten'l'ò: 

f. 

—gll^'trtìribfclfe'^po^ 
tI|(Alta Italia; deviòjffira.iP^Talamone e 
>:Gros3etto a causa d un bue. 
*ttì̂ ^— L* ex-sesreturio dell' istruzione.; 

pubblica Tener^lli. con lettera a.: Yijla 
Tchiede..formalmente, che.proceda cohvf' 
^^trp-'iU.Cornei'e Mercantile per accuse" 
• lanciate contro di lui. 
M'{-ii;,,TivCònsifflio^comunale di NapoUi^ 

ha approvate» la convenzione col Go-,':. 
verno por assicurare u regolare ^xi^^x 

V . , - L •• ' X ' ^ - ' . ; ' - - ; ' : • • • 

daniento dei servizi! fino all'approva'^iri 
zione dei provvedimenti finanziari. iH;i 
.daaio passerebbe,,'ai' Governoila Cassa": 
dei depositi è préstiti-ariticiperà'^^^^^ 
milioni per saldure. i lcanono gabella-
rio dovuto al Governo e per i sarvizii 
municipali. ,,,,., 

j^^^'i-i^ilftionsìglio di Stalo, ha respinto;^ 
:;ÌliKCoatru,t,tQ. phe '-iPministorp deUa.ma • 
Ì:V\ii^'^ coii la Società 
:/dè! Oréuzi^t (Francia) per la forniture 

• ^ • ^ 

•.— 

11; 

r- V 

I I . ' . . . ' T : 

J.-« i l i l 

delle corazze alle navi da suerra. Dota 

• vranno perciò aprirsi nuovi incauti. 
— E eiu^to ih Roma il Rot&chjid l̂" 

r per l- Operazione suficor̂ ^̂ ^̂  
-Tspt;I!i municipio di lAlassiol^'co'ncessò^ 

•t|ÌJ3"aribu1di la ci'ttUdina'uzaT'élJeliSer^-^ 
:̂  erigere un monumento presso la casa ;: 
: da lui abitata. 

.UNiSI, ii!8, — Ieri|:i?;notabih della-
liGolonia italiana tennero riunione nur:̂ . 
• merosissimaft^fsi deliberò>,J-i ihvio'fìdìi 
una deputazione a complimentare:':ì''; 
sovrani tostochè saranno jinv;Sicilia.s 

Ì L ' assemblea acclamo presidente della 
;Ldepuitaziohe Macciò, console genérule!' 

'iQLOmrM.m^^- corazzatta.di. 

î ^notte e colò a fondo;i^*V^:!furono pa^: 
orecchi feriti. 

BRINDISI, 29..:—Il granducà^NicblW ' 
•dii.Russia, col.fij'lio, è giunto da Corfù . 
proseguendo per Ntipoli. .. ,. , 

STOLONE, h. ̂ ^Xa corai^ariìi-l 
rc/ifi^ee^'trovavasi in r/serva nell'arse--; 
Inalo e fu coluta.^ft.-f.fpudMftP'^en^^ 
delle falle. I l fuoco si, ,è. spento prjm.aS 
dr aver cagionato danni irrimediabili/a 
AlcunivSOJio leggermente feriti; neS'^i 

ii'suno 'è'mòrto'.' 
'̂ '•• J i m i G à R D , 29., - li J l i A inten^f 
zionutó' ad afiiUare, durante la sua 
assensa di parecchi mtisi, al prjncjpo 

;iGuglielmo gìî ^̂ tfriTrî d̂i StUtt)f'ecc6t^^^^; 
KtuaLi quelli, ìinportantissimi. 
" tPARiGr29. '-^^m.A:ui^r^^'diploma:^-

iique smentisce che il Bey di Tunisi^? 
'sui ammalatOj dice che la presenza 
della. nave;fi'ancésé nelle acqdeWrìii^^i 

,.i3jue è reg%r^§atef^Si.9Batav::da::alr-
cun f'*.,tto,_speclale. 

i|$|Uii'uÌtrii' nave vi andò per vettoT^s 
"vyagliare la prima O: partirà dopo ror-
;^niteiu,>'ettpy^ig 
\\ concentì-iit^eiUo d/3U,ê ,t|'.Upp!̂ ,|VM"̂ î 
cesi all'a"''fron'uera tuhi'sina,, ''""'!''"'^y". 
'"̂ •̂̂ "••VIKNNA, 29;.-^, La CorMfyonàenzai 
•.,i^o/tÉictr'hr''UACostaht!'no'pbOT 
^^l,^udintì-^d'̂ .!!f '̂i.3Jior|̂ ;,^]Syardo^U,^.ppf,, 
"pbfjtii deU'.u biU'iito è ancora iudecisat^' 
Credesi che la Porta né iiccetiera la 
proposto, ne la?,;respingerà assoluta-
mente, nui f^'à contropi-oposte conci-'' 
hauti. 

•J l" ." ' . !BJ'^ 
I - : ' (• . J f . 

-tì»--
' • : - ; - ! 

La' Grecia stabilì orm f̂tì la m^4-asU.| 
pei: la|4a:o:?sii»^: guerì;|j,„|gli'Ìfiiitazione 

1 . ^ • " I 

L ^ . l l 

STUTTGART, 29 , - . .11 re ê U re-^e 
gma pàrtiroao per (junnes ove resie-|;. 

* : I : ^ \ Ì : : " : ; - : ^ ^ 

1 
R. F. ERIZZO, Dmttore, 

ANTONIO STEFANI, Gerènte r\isponsaì)ile 

di mU&aWSì:cSfSzione ed a quota 
fissa contro .1 danni della grandine, 
sedente tri PadóM, 

•< 

A V V I S O 

In b!i|^,.^aU'art. 13i dello Statuto 
jaocialè" sono invitati,,, .tutti ÌÌ^LSOCÌ ad 
intervenire air assemblea ordinaria cho 
avrà luogo nePgiornb dì'^sabbato 23 

, gennaio. 1881 aUe.nré^^'1'^pbinefìdi®^ 
' Ì l & ' ^ ^ ^ f\tÌte^#a^,.Ml^. Società, 
jPalazzo Nuovo, V piano, onde, trat-
| t a r e sugli oggetti p^ortati dal seguente» 
Jprdìne::,del giorno, avvertendo'che'ov* 
,::,per deficien,za,,d,i. .soci, accorrenti irì-
iinanesse deserta questa prima, assem-
.yibleaj'in base all'art. 16 dello Statuto 

e^imo, sarà essa rinviata nergior-
tJtiÓ3rdi,;>dp.menica..30 gennaio 1881 alla 
L^:medesima,ora,,,nel,,qual gìorno;::si'ri-
vterra valida qualunque fosse m--^nu-

ei SOCI presenti. 
Padova; 18 dicembre 1880. 

:I1 f^residente 
MorandÓvèlìizzoni co. Napoleone 

Il Direttore generale 
Carisi Luigi 

Ofdine del giorno 

i rXèi iura ed approvazione del ver-
^bale 4; lugljp::1880. — Comunicaziona 
•.,,QeU,a,,Uj,iez,ione: generale per ;;U '̂eseCu-
'ziotie di,'|le,,delìbej:azJoni:''prese,,,nella 
assemblea stessa. 

mm^- KeUizione della Direzione sullo 
Jstato'economico della Sb'ciM'à^i^ipfo-
Ipogtii ,.p,er la,,,forniazione di lin fondo"' 
Vdr. riserva. .'..̂ ÎV'..,-., , 
';r*.Ko- Resoconto dei Revisori ed appro-
;:;.yazione del bilancio consuntivo 188®. 
f •te:C4;,p eli ber azioni'spéciàlilio^^^ 
^'daìl' art.llS.deUo, SLatut(r;relativÒ-;al-

i esito del esercizio 1880. 
ft,;-ii;i!i^'«^fsi.i;^^; 

f-JNomma del Presidente uscente 
per anzianità 'e dì tre Gohsiglieri.::;/; 

6. proposta dì'smiodificaziò'hé^^egli 
art. 8, 39, 40 dello Statuto, '(2344) 

li 

n ' - . 

' l - h 

U, 

'- -y^'-r-::c^^^m^ r-^r^^-:?r-

^..tr-f.^^E-^-^[^: 

' d i ' co lor i e grandezze di moda alla 
. . - • ' • L I . ' , " ' . •-' ' =-••;- ^ i " ^ i -'.-••- •?-'' •'.: ':^ii:-ii!/-'^"'"ii"r -"/-^^i'-^i>'^:r-ii;^;%!"—:.>::."i'.rr 

rFabbr ìca CàppeUi di C Ì 3 a J S i 5 » » -
t»13 Sr^BÌHB, Borgo GodaÌLinga, 

; riumero 4759. 2 3 ^ 

h— 

• •mm t^\—^i^^M—~-i-r-*^\m^ft—*^-/*,^t-m,^^ir*',r*v^-—-m/ 

uimm mémsmn 
. i - i^ i , ' . ' - I l 

Ĝ stato riaperto a! pubblico 4Qpf* quftl-
':^<^e miglfoi'l^, ,ft4js^uii,to,,d|i.^|5ir;ttga 
" , ? K t o l l | | i | Ì ~ Sei:.vi^ìo,:::anappunta-

234» bilcf™" Prezzi, modici. 
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DEPOSITO GENERALE 
; - , 1 

,,jfìar,antit^ signori Medici — adottate da \ai;ie JDirezjqni , 
41 Sp^edaii ^ntìlla .cui'u dtìììf^ Tosse nervosaj^dì raffreddore bronchiale, asmatica^' : canina 
dei fanciullijabììàssameiiio^^^ ,̂ ,̂  ,, , : , i, • , . -

;: .Ogni pacclietto (Ielle ^^ev'e iPastlgW© D a l l a Chi i t fEf 'é rinchiuso in opportuna 
istruaiò'néj m^Utiiib dei suoi tiiihbrija,|fima.^ ^ 

Si pregano i '^signori'bo.nsu^,atoji,^\oler,.ps^^^ se il pficchetto.abbia sulla etichetta 
esterna, conae nella interna istruzione ti nome, timliro è firma del sottoscritto '—"\ ''• 

,;,.̂ ,̂.,̂  .„; , _ ,.:..r . G i a n n é P o tóSIla C tó l i f a . f : e. VERONA' 
, Bivolgére'^l^.idònianiie 'iilla farmacia B a l l a C h i a r a in ATeroHai^titìU'importbV^itì^ 

^25 paccbetjLi sconto 40 p. JpO. frai;icp .̂j,̂ .dpnùc,i)jo n fino aU'jultima stazione. Per 
quantità, maggiore, sconto da convenirsi. Per uno o due pacchetti centesimi 75 al pacco-, 
:,., V o p o ^ i t o in TPa«lovttsigg. PmneVi e Mauro, Cornelio ali* Università. In provincia 

W i t o v i g o l ì a Fioriàni farmacista in ViUanóvà - - W H t i tiitte lo biiotWfariìcie d'ogni 
città. (2293) 
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Per imbarco, dirigersi alla,,;9^.dé.,dclla So«̂ ^̂ ^̂  Via SV'tìórenzp,,num.'8, 'cleiKOV»v| 
^V » . , " , 1.7', •-*hfcA" - l U l ^ ' v , ' 
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Candelette 

INJEZrONE 
Suppositorio 

soHdfi^'sòiubile,:jlri unVorÈ^ m e z z a c i rca , e in t n t t i l m e d i c a -

Koma,.Stessa Casa, via ai Pietra^ 91, 
Pianéri e Mauro. 

del giornale 

ne Corriere-Veneto 
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Vendita iii Padova nelle farmacie CornèUb 
87 

ti'Pl.;..'^, 
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•.Gradita al fiatato, 
facili tarala,,dis;eatianéi 
Promuove Vapuetìto, , 
rollerata dagli stomachi 

prù.dfihol). 
E l ' 

tM-\-\ 
* \ ' t i . j ' 

- ^^<™^" i ' :4j;;?r''^^7^,; 

'kmk FOSTE 

] : | l 

• - •^Li^^i i"' ."^-; '^'^' . - - ' . 

i-
Si^éòrtsérvab inalterata e 

fgazo^a. ' ; 
Si. usa in ogni stagione, 

nica pe r ia cura ferru-
ginosa a aomicilio. 
I 

^ 
• ^ 

fS f t i a miiiijràle feìtiilìfiosa nelTi-éntinò 
^i^-^>^w-m'<^A>.^^-.-'^-fi,,^sm-^f^ i, 
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macie* 
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Pescària ^Vecchift 
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ESEGUISCE 
*̂ Ŝfe«:̂ vV;̂ lV? 

Oltre ai vari làvon 
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1,^ ' I 
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^iÈJÌ^^l^M^ 
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IH CiRTOliCiPJLEGAIlfE 
: ^ l ^ ^ ^ ; , T • « ^ . . • -1- — • • Mi.-ii'.-'-si^. ^?:^; ' 

ìEb b a s e i l i IlrSmifia 
Le sole uvosont te dm pm ilhi^ir ' Me-

dici d 'Eu ropa pei' la pronta guuiigione 
delle IONHS I c l B l e e t l «s4a.aìa,«tó,,, ̂ l>-

: b a 8 B a i b M « l ^ U f i . - v o c e , . i « - ^ £ « l Ì i ^ l t W ^ ^ 
j l '>-r 

. '=.-" ' Ì |7|, 

r n i a c i » M'k-

rso Vit torio Ém. 
'iCent. 8 0 la scatola. Al dettaglio piMPso' 
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(Deposito seneralo, *̂fe 
g l i a v a r c a , Mihuio, Cor 

tutte le farmacie. 
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RÀFRKllDOin TÓSSI. 

' •̂ ;̂ .̂'y -̂'̂ H ĵa •^'i^'M: ̂ -̂i-ii&^̂ Tsrrj;̂ -Jj;Ì̂ ?̂ îM^̂ Î ''̂ à-'̂ ^̂  -; 

CATltRRl 

A F M K i q A T Q B H . f E S T O B A L B {Oiffarettl-Efiplo) 
, li,fumo easèndp^aspirafó penetra mer petto., pippta la 

•ws^astB^ calma in tutto il sistema nervoso, facilita l'^spetiopazidne 
/J^SgaP*^ è favorisce le ftin'/ìoni cosi importanti degli organi della 
all'azione. Parigi^ vendita allYógrosao!J. ElSPlC, ,9,*'TÌe'<ie;tondpe8. 
• Esigere dome' guarentigia la, firme qui ooi^tro sui Cigaretti.'» /V. 
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,,.' nelle ramacie 
^CORNELIO j WIANfiR! 
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PREMJ-ANNUI ' 

J)ijfi^'gion)fili sHttirnarfìiiViiV? 
IusiraU,'Uh'!)'yip|^iiizÌii|ll,i|.sinily:' 
e qimtirò" sUp'pleriieriU :ìll#i 
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1. L'EmuorJo pittoresco. 
anraiornìilBliluslrata 

3. Quattro :,8uppl3mentì 
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GAZZETTA DI,.MILANO " 
î :-ĵ EÌDriialfi politVoiOfitiiliaiioiii mw fona to 

Enee in Milaìio nelle ore pomeridiane 

ANNUI 

•T)ue giornali settimanali H-' 
lustrati, iin romanzo Illustrato 
e quatiro supplementi iìlu-
atfatl, . . . . . .^;^*^^'^im^,„ 
;aijyEmporio Pitterete: 
2. Il: fiior-ììàle Itìiistrato 

ĵ 'àfeî ^Viafigì. ^'':^^^-"^- _^ 
;3, Quattro!-supplementi 
" riiustrati:' 
'4.,n,Robinson deirArtloo. 

òhe si in "Italia dalrEditore 
• A ' ^ ^ ^ 

GARBINI 
mollano, Vt« Caa«eiadaf-do, W. «« 
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fjGìprnale JlUistrato pei^Je. famiglie: 
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mo/lerna .letteratura.,., 
iviiiii niianzJarl»,cììp« 

,.n SECÒl4'QY?t̂ ''HÌìitt'̂ i'tì̂  macchÌHè"f.]T,tatìve.Marinoni.;---;Una ai..forte tiratura,siipe-
rìor(3,/dtil doppio/a-'^qutUu'clei più difl'usi gioniali poiit!ci.,4:Uuliat'l3Mtà'-a'"'darèi>i;Un^M della sua 
eccezionale importanza. ^ ., , - ,, , . , ,j ,. 

• Nessun giornale politicb '̂̂ 0ia'g>adOii4Ìi.a,ì:erfli,iì:n>,^te syecìalo pari a quello dei SECOLO, 
al quale rion può lare concnn-enza ulcnilsi' Ageiiìei»'ielc{irÀncniV''iè può fuf[iire'','a'.. suoi abbonati quotidiano 
cbmsp6tìdenze;,telefrraflrh>-c]ai'ceiìtrl.j>iii'imi:urt^uti,ul 

• 'Le Ap'peiidici rlel SlUCOLO rèGaUtìi--1'.:raìgtiorÌ;:tì;-pÌù''accBd̂ itàtl̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  
Alle molto, s-U'.j rubpiuho, variate ed ìiittressanti, si aggiiinaé da rnie anni la U l v U i a iinanz>ari»,cnp« occupa 

02ni""'dòmei:iCaS::lÙntera'q l'u accui.ta da, tutti con muuifesto favore, 
bome fui-óno Kccrif^rbou m..Ums!mo fàvoro^a|rtì3OGOtiti'^'ì^ììrlUéntMUi.r^d>ltti!,0Ù^t^Ié;jr;itnmi flir«tti:'̂ '̂̂ "̂̂ ^̂ >^̂ -̂̂ #̂ 

-Nel 
cooperazion 
blielie 
stazione deliprofiresso .naT'.ìonHl". 

Nel ' issi pùbblirliéfa'purH''rfbn.!merio-idi,|:>iw edizione,,diJusao;i;;:intórno^ 

ai pi'incipuìi uvviiuim^'Utì (•Jelì*:̂ nnt(tH. 

alle 

1 ^ 

UE:5L 

K«fpo«tzÌoiie Ifaliaiia a Milano, meìvè la 
ìo^ speciale pub-

' : . j 1 

BOURG 
3Hg' 
RiCHKBnuBG-^ I . E rSi'3&T'5'8 T E a S ElBIBBa^fl, di A L F O N S O Buof 

iiTi!:!^*ì:4 AìLB€EmiMi:&Eaictt̂ SscÒND,-,ecò.;.' 
mu SBBI.BOHE dello sttjaao'^*-^'I.A 

j ' '. I I . ni — - ---r-.-i- ",•1 I ' s ' , - r=- ; . ' . , 

mmmi m^ ^mm^&M.^mmM^a>i 
Milano a doinluiliq;.,;. . . . . . . . . . 1^4,1,^ 
Franco dì porto.nel Regnoi:..;^.. . , ., -• .-^^'^^^Hl: 
Stati deirUnione generale delle Poste (gw oro) » 4t=Q.v, 

" 1 " l̂ ;^- ^-.-^-,; 

SGinestra 

o -

Trìmesire 

*JLO Ui;r 
• ^ ^ ? . 

Sedicr'anni (ii un siiccesŜ ^̂ ^ 

sto periodico, e provano^ come .esso sia il,più 
t iWir ia^ l lT^fe ì ' f eo^ io i^a iOr lFa^^^ 

ISjua^tt^^dòrVb Ìrii!^&^ÌOTtalÌà;:SÌa^^p^lv%ic-" 
' chezza •§.;J'*rìetA.del 9"*̂ '̂  
:,.mode,, tavole di modelli, tavole di ricami, mo-
i'-delli tagltatij tappezzerie, disegni colorati di 

qualunque genere, lavori di cartonaselo, al
bum artistici, iacquarelh;musica,j4iOggetti|:d(, 

, utilità, ecc. si^-ipèc,U'Ìnleresse della/parte.let-
iterarla,i,iH u a z a r riesce incontestabilmente 
la migliore ai qualsiasi pubblicazione di simil 
genere. — Negli articoli specialuipoì, di edu-

,.,.caziqne^,,e«4umorale:Jl giornale|^ftinspirato*.av 
quei cetti-principii Qi saggezza e di virtù* che 

vtormano la base del benessere dellaTamiglia. 
Il B a z a r SI pubblica in due edizioni, man-

. sile •e'vbmjensile. 

'freza fililioiiflto ,̂R^^^^^ " 
Edizione mensile 

1 ' 

Un ricco fascicolo, di 16 pagine, con eoper-
tina ogni mese,irCon numerose, incisioni,1^ 
toéletièf^lliiiirQrilIjntercala^^^^^ testò:-e'Sud
detti numerosi,annessi, 

sedizione quindicinale 
Due fascicoli al mese, con numerosi annessi' 

come sopra; 
nno L, SO -Sem, L. ÌO,50.:riTrim.L. 5^5© i 

fiiornalB illistrato w le Sipore 
; , ! ' ' ••'-•••-

. 1 -

Ne§sun,^giorj.aie • 'Ax rnode .,può . reggere: al-. 
,contronio ,d! questop^r ricchezza .̂ e varietà, 
di Hlustrazioni, per bellezza di ugurmi e com-
pilazion'e accurata e precisa. 

Cinquant&duQ fascicoli, all'auno; ad,ot̂ ^^ 
gine in'formato massimo, cinque delle quali" 
adorne di numerosi e variati disegni, cin-" 

, quantadue flgurmi colorati, eseguiti a Parigi 
'dai* più celebri aH^ modelli tagliati. 
4e,,tayole,di, modelli ,o,,,Ticami. La straordinaria 
diffusione ed il credito, di cui eode ai buoa;: 
diritto questo giornale, parlano abbastanza m;. 

^SUO;-favore'̂ ér dispènsàrci^iCclà qualsiasi rac-
.comandaziope. 

• Del M o u i t o r c . si publjlicano cinque ,edi-4^' 
zioni come dall'elenco che segue :;,.̂  

Prezzi ntboimeuto B l7 Ì Ì i a 
.E^zigne econo^icaj^^i§iig 

Anno Lire. ©«:Ì | .SemestreXire^ ,50 
Kdiixònè quìndicmale 

Anno L. lS, .«/ |SemfL. 8 - Trim. L. 4 , 5 0 ' 
.Edizione seuiìnanale 

-.•-•-•.< 'Kr.-

AnncL; «4 t^ Sem. L. * » rM'rim. L. © 

' . 

^Anno % 

i': , Edizione sefiimanaile'' pé^ma(;aszmi -M mode 
«AififTlftè^- Sem.X. t « , 5 0 , , . . T r i n | Ì . 8,5©v 

I SMt!4etti ,Qiqrnal ! , ,^oUre:%io^ incQntes^tiil^^^^offrQlio^, 
ftlle associate annue, dei «lontit'%cramiic«itc s t raordinar i , ; ; ;©? cioè :.;-

.,.:mmMO^^otudio e la preghiera, -r- Due grandi e bellissimi quadri del tormato di centimetny !̂  
35 pni 40 cadauno, eseguiti apposi'^-—--''- --'-'•"**'" -,i^'U„i .̂«* «i n.^ 

I 

* 

C' 

abbonali di MiUmo diwràìino aggiunr/ere atVimpoHu dell'iMommento CimL 50, quelli fuori.^]iMil'Uno;i:ffeiit.t^^<e 
.. _ . . QìicUi fuori d'Jtiilia L. i 50, per le spese di porto. 

L ' a b b o n a m e n t o d i u n s e m e s t r e d à d i r i t , t o . : ,,J.=•^A'^•tu^t^^•lnIi^^nln••-filrfi-••,verralnlo•ptìbhllf•Hti. MitMKRi-

••, ME^xiartus-Cil^nw- - 3-;Adtosòtnpja;r̂ ^̂ ^̂ ^ 
• EI»ELBL'AH'fl 'B4;«i un btil volume ni-4,' 'dl pagine 80, (!on\15; nicisioiil. ' "V v,:v,-.'i v 

' W^l^r!M)ertj^eo a^Mtiiui^^^ iHlaoo dovranno aggiungere all'importo 't 
.• dell'abbonamento Cent. '20, e quelli fuori d'Italia Cent,MlW' '̂  «F'-'e di liorlOi, " •"••••"*'•• " • [ 

l / ' a M o n a m e ì n t i d d ' u n ^ i r i m e s t r e d^ r i i r H t o ; ^ ^ ' t . A. tutti-innméi-ì'-fllie-si pnì)iOi«li'̂ rarmf);-ii)' ciiw.atr^ ' 

AVVERTENZA.— ^^'Tattàfacoltà ai signori Atibonatrsiì rioUlederQ'l'^aizione ili lusso ile.l' tnìjìorio,. 
Pittoresco in luogo della Edizione oqnmne, papantlq^a diffcrijniaJX prezzo fra una edizione e l'altra, 
che è: di L; 4 per un anno, di L. arpér un semestre ed! iJlIIliqp^tuto^ 

S** M campai/net. 
positamente pel nostro giornale col sistema oleografico, 

AlbVfnfiî còritenente 9'leggiadre vedw,t,e,.̂ ^ È del"'' 
| i |n ia io di,̂ ^q ,̂n^w^ 
r , . . 3° FoQÌio i?/usfraio at ieUitre, ecc., in Kvan tormsto di otto pagine abbeUite damcision^<s 
artisliche accurtitamente eseguile, che sr unisce ad ogni numero del giornale. 
Ĵ  , 4° Piccolo a?tò?lf(;(;b,,£^ rilievo fer^ 

-.-•.^^V:5.Hil.';J^ 11̂ -l̂ f [;^'Ì:^ÌI"S'1'I"|HV. -H-^E^^^iSr^ir^^^^v^i.^-^i: >?r,'; r.-, h =^,^ •]:2f'^- ̂ ' •^^JI:I5?;Ì[I-^- i'-- l'i. 

.1 ' i i ' . f i j , - , , 1 . . . ' - " - - ^ ^ ' ^ 
- \ - . - . . . . - . . I. 

1^ I 

Per ai&ona»-si inuiflra Vaglia PostaìfaWmÌore'vmiÌMt^& mm'MHi'^i^ a ffmig.AMO, Kin Pasgnirolo, N. U. 
I _ _ _ . •• • - . ^ u ^ ^•"- ——' '—•" " " " " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ - - - I ^ ^ . . I l ^ I ^ ^ . . . 

' • • . I . - . " 

', per 
blìcità coUtì sue inserzioni commei 
pagina Cent.,^0:la.: linea o spazio 

, IlISTKlIIIJlIiJiE BEI BIIII 
L ,. I 1.^ 

Al Kosr.itr, edizione ni(np)le;;.e bimensile,;i-'doniN. 1, % 3, 4. 
I t l i o i ì i l i t r e <l«llu merda edizione bimensile e settimanale N. 1 ̂ e 4. 

i r l i f ìTe l ì l ' i n i iVWito d e l i ' a b o n n n i c n t » cciitcftipi|^|!|!!^ |»«r l a s p o t t M o u e 

ifci SpQ^ue ìetLerq q vaglia all'editore Ij^crdliinnilw « a r t ì i n l , Milano, virCâ ^^^ 
k- ; Pre-sso il fùddelro eduore si pubblica pure i;u;KMro|itt I*t<«orcsca (bellezze artistiche 
nalurnliy 1. J U v i s W « Ì S ì É Ì % t i i (aaiitìlltà) l i i ^ ^ a l i s i a (viaggO^Ì» tìi«*i;«itefè«cM« 
l l o n i ^ n l e a Xroniatì?>)'f dyij^e^ 8 a«n«égàfetó^.P^^^'*'^^^^^^^^ "^"^^^ 
dal itrofirxiauBua detiaeliato. che si spedisce Qvcitis a chi ne fa richiesta. 
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S'ì.'.̂  
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JM im«a»m4Éfll^-ri-
BUrf^U,;l«*3Jil,np.*UM*fl;i**i;N.^ia^lia.'/.^aSfK;.4*U^^ 
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